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Illustrate dall'assessore allo sviluppo economico, Provantini 

DaSla Regione un pacchetto di proposte 
per sciogliere i nodi della crisi umbra 

Una conferenza nazionale per la Pozzi - Come intervenire sull'altro punto caldo della Terni - Verso 
una verifica dell'accordo IBP - Un progetto di legge per una effettiva applicazione della «183» 

Tensione nelle 
industrie ternane 

Domani 
sciopero 

di due ore 
alla Polinter 
TERNI — In tutte le indu­
strie ternane c'è tensione. 
Per i lavoratori del polo 
chimico Montedison, di quel­
lo ENI-ANIC di Neramonto-
ro, della Bosco, e della SIT 
Stampaggio sta per iniziare 
una settimana impegnativa, si 
comincia domani con uno 
sciopero di due ore, ad ogni 
turno di lavoro, nelle indu­
strie di quartiere Polimer, 
dove da una parte la direzio­
ne continua a mandare avan­
ti la pratica per la cassa in­
tegrazione, dall'altra le orga­
nizzazioni sindacali hanno 
presentato una piattaforma 
con la qua'e si chiede la di­
fesa dei posti di lavoro e si 
indicano gli investimenti da 
fare per raggiungere questo 
obiettivo. 

La trattativa è stata rotta 
in quanto le organizzazioni 
sindacali hanno respinto l'i­
potesi formulata dall'azienda 
che prevede il ricorso alla 
cassa integrazione per tutti i 
264 addetti alla produzione 
della meiak, che a turno 
dovrebbero restare a casa 
per un periodo di tre mesi. 
Tutto questo mentre altri 74 
lavoratori della Moplefan già 
sono in cassa integrazione e 
dovrebbero restarci fino a 
novembre, mentre alla DIMP 
si parla di ritardi nel paga­
mento degli stipendi, se per­
sistono le difficoltà del setto­
re della plastica. La FULG 
provinciale ed il consiglio di 
fabbrica contestano questa 
linea aziendale, con una serie 
di valide argomentazioni: in 
primo luogo c'è un accordo 
aziendale, dell'ottobre dello 
scorso anno, con il quale la 
direzione si impegnava a non 
far fronte alle difficoltà con 
la cassa integrazione, ma — 
evidentemente — andando al­
la radice del male. 

C'è da parte sindacale una 
disponibilità quindi ad af­
frontare il problema dell'or­
ganizzazione del lavoro, ma 
con alcune garanzie. La pri­
ma è che il numero dei posti 
di lavoro (adesso sono 295 
in tutta l'area) non venga ri­
dotto Si chiede perciò lo svi-
lupDo occupazionale della 
Mon'pfan p dfì'a NeoFìl in­
dustrie che h a m o buone 
prospettive di mercato, la 
Montedison deve perciò im­
pegnarsi a costruire nuovi 
impianti che consentano la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro. 

«Vogliamo un confronto 
più complessivo con la Mon­
tedison — si dice in una nota 
del sindacato — sullo stato 
produttivo dell'intera area e 
sugli investimenti, perchè so­
lo da un esito positivo di 
questo confronto possono u-
scire le garanzie di manteni­
mento del posto di lavoro 
per tutti i dipendenti e pro­
spettive di sviluppo». 

I consigli di fabbrica del 
polo chimico di Neramontoro 
si riuniscono domani matti­
na. Decideranno su come 
proseguire la lotta che vede i 
lavoratori della ITRES im­
pegnati in uno sciopero ad 
oltranza che dura ormai da 
una ventina di giorni. Si 
chiede che l'azienda resti nel­
l'ambito delle industrie pub­
bliche e che sia garantito il 
posto di lavoro Cinquanta 
lavoratori sono in cassa in­
tegrazione. Per mercoledì 15 
è fissato un nuovo incontro 
tra l'ENI e le organizzazioni 
sindacali, il giorno successivo 
un altro incontro si terrà 
nella sede della giunta regio-
na'c. 

Ce intanto chi ha diffuso 
la falsa notizia che la Regio­
ne fosse stata informata della 
trattativa della vendita della 
ITRES a privati La smentita 
a queste voc; diffuse ri» am­
bienti democristiani per 
creare confusione e per co­
prire proDne precise respon­
sabilità. viene pronrio da un 
comunicato dell'ASAP. che è 
l'associazione delle industrie 
pubt>!'~^e. eh" p r w i ^ non a-
ver avuto alcun incontro con 
la Reg.one. 

Scioperi articolati alla Bo­
sco. ir^"-*r>a che non riesce 
a venir fuon dal euado nel 
ouale è s ta t i cacciata dalla 
Gepi. pt»ua'e pronnetano La 
G^oi dovrà la<=riart> entro 
febbraio l'f»'tenda .villa base 
di un p w i c o articolo di le?-
ge e. sr-HT-a awr «"m^a ^h a-
rito oun'e dovrà essere il suo 
f'ituro e mentre non è stato 
avviato •! pro<rramma di in-
redimerti , per il trasferi­
mento del nuovo stabilimen­
to. come ci si era iropemati 
a fare. I lavoratori della 
Bosco ?i incontreranno con 
gli amminictratori del comu­
ne di Narni. di Tprni e con 
lamministrazione provinciale. 

PERUGIA - Il dibattito sulla crisi um­
bra continua e si accresce di nuove vo­
ci. Ieri è intervenuto, con una lunga 
intervista rilasciata alla agenzia regio­
nale « Umbria Notizie t> l'assessore allo 
sviluppo economico Alberto Provantini. 
11 compagno Provantini dopo aver fatto 
un'analisi approfondita dello stato'delle 
grandi e piccole aziende avanza una 
serie di proposte e enumera le più im-
• \ i l i n n i l r>*rt*>^]f«rt*#SV rt*-\» n M n n n a t » ! r v « n * * n * 
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« Per la Pozzi — dice l'assessore — 
convocheremo una conferenza naziona­
le con la partecipazione della regione, 
dei comuni interessati e delle organiz­
zazioni sindacab* ». Come si ricorderà 
gli 800 la\ oratori del grande complesso 
spoletino sono costantemente minacciati 
di veder ridotti i posti di lavoro. 

Altro punto caldo, la i Terni » e an­
che su questo la regione ha intenzione 
di intervenire quanto prima. E" sempre 
il compagno Provantini ad annunciare 

che la giunta vuole presentare la pros­
sima settimana un documento elaborato, 
dopo aver sentito il comune di Terni, 
sindacati e il consiglio di fabbrica. «Chie­
diamo inoltre — afferma l'assessore al­
lo sviluppo economico — che si apra 
non più un contralto, ma una vera e 
propria trattativa programmatica Tra go­
verno, IRI, Finsider e Terni da un lato. 
regione, comune e sindacati dall'altro, 
aprendo una nuova fase e indicendo una 
conferenza sulla " Terni " ». 

Per quanto riguarda la IBP. Provantini 
propone di andare a fine anno a una 
verifica dell'accordo. « Per parte nostra 
— spiega — continueremo a lavorare 
affinché si discuta con l'azienda l'attua­
zione degli impegni e dei programmi: 
decideremo però anche che il governo 
tenga fede alle assicurazioni che in pas­
sato fece ». 

Esiste poi il problema delle piccole 

e medie aziende. Su questo punto, do­
po aver fatto rilevare che il governo 
non ha mai applicato la 183, l'assessore 
regionale allo sviluppo economico pro­
pone « che questa legge venga cam­
biata » e prosegue: « Metteremo a pun­
to un progetto di legge, concordato 
con le regioni e con tutte le forze inte­
ressate che renda più operativo que­
sto provvedimento. La nostra idea — 
continua — è quella della costituzione 
di un fondo nazionale, ripartito in fon­
di regionali. E' questo un modo per su­
perare il problema delle " aree " e ga­
rantire snellezza alle procedure ». 

E' di ieri infine la notizia che Pro­
vantini si incontrerà giovedì 16 otto­
bre con il presidente delPANIC Inge­
gnere Pagano per discutere sui proble­
mi delle aziende ANIC della zona di Ne­
ramontoro. Incontro, ormai fissato, che 
si svoleerà presso l'assessorato regiona­
le a Perugia. 

Alla manifestazione interzonale indetta dalla Confcoltivatori 

In tanti a Orvieto perchè l'agricoltura 
non rimanga un fiore all'occhiello 
Nessuna proposta corporativa ma la richiesta di misure che tengano conto del­
le esigenze generali del paese - « Nelle stesse mani terra, capitale e lavoro » 

Dà i « numeri » 
il cervellone Inps 
PERUGIA — Forte malcon­
tento tra i pensionati della no­
stra provincia. Molti di loro 
infatti, con l'ultimo pagamen­
to non hanno ancora ricevuto 
gli aumenti previsti dalla leg­
ge ed inoltre si sono verifica­
ti numerosi errori nella ripar­
tizione dei conguagli. 

Comunque all'INPS assicu­
rano clie tutti i ritardi e gli 
errori saranno eliminati al 
più presto possibile, essendo 
intervenuto un accordo con le 
organizzazioni sindacali ed il 
governo che entro novembre 
garantirà una migliore orga­
nizzazione dei servizi interni. 
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Borghini a Terni 

TERNI — Si terrà domeni­
ca prossima a Terni una ma­
nifestazione indetta dalla 
Federazione provinciale del 
nostro partito. I temi saran­
no quelli della crisi politica 
ed economica che sta attra­
versando il paese. Alla mani­
festazione. che si terrà pres­
so il cinema Verdi alle 10.30 
parteciperà il compagno 
Gianfranco Borghini della 
Direzione nazionale del PCL 

ORVIETO — Sono venuti su 
in tanti, come una volta, dal­
le campagne dell'Orvietano e 
hanno «invaso» piazza della 
Repubblica. Preceduti da una 
settantina - dì trattori, sui 
quali erano posti l cartelli 
con gli slogan e le parole 
d'ordine, circa 500 contadini 
hanno partecipato ieri alla 
manifestazione interzonale 
proclamata dalla confedera­
zione coltivatori dell'Umbria. 

«E* una delle manifestazio­
ni — diceva Giorgio Basili. 
della presidenza regionale 
dell'organizzazione — più 
riuscite a Orvieto». Quella di 
Ieri è stata la prima di una 
serie di manifestazioni che 
l'organizzazione ha deciso. 
qualche settimana fa, per 
presentare la piattaforma di 
lotta nazionale della CIC. Ma 
ieri c'era un fatto nuovo: la 
caduta del governo e l'affi­
damento dell'incarico per la 
formazione del nuovo esecu­
tivo a Forlani. E Antonio 
Bellocchio della giunta na­
zionale della CIC ha parlato 
di cosa i contadini si aspet­
tano dal nuovo governo, e-
lencando una serie di pro­
poste immediate e «il respi­
ro» che le deve sorreggere 
" «Non una proposta setto­
riale e corporativa quella che 
avanziamo — ha detto — ma 
un insieme di misure che 
tengon conto delle esigenze 
economiche e sociali del pae­
se». Al di là delle formule ci 
interessa — ha detto Belloc- i 

chio — un ' governo che sia 
capace di portare avanti una 
politica economica seria e ri­
solutiva dei problemi che af­
fliggono il paese. Ecco per­
chè è necessario un governo 
comprensivo di tutte le forze 
politiche democratiche: è la 
gravità della situazione e i 
contadini lo sanno, che im­
pone questa soluzione. < 

Un modello di politica eco­
nomica — ha continuato — 
quello che auspichiamo dove 
i contadini siano considerati 
soggetti di pari dignità come 
le altre forze economiche. 
Noi vogliamo essere ascoltati 
dunque da Forlani. nel mo­
mento in cui si accingerà a 
varare il - programma del 
nuovo governo e faremo pre­
sente il valore strategico che 
la questione agraria ha nel 
nostro paese. 

«Noi chiediamo — ha detto 
ancora — che per risolvere i 
problemi dell'agricoltura, nel­
le stesse mani devono essere 
la terra, il capitale e il lavo­
ro» 

Nell'Immediato la confede­
razione dei coltivatori chiede 
che la mezzadria venga supe­
rata e che si vada a una leg­
ge giusta per l'affitto della 
terra. Essenziale è anche il 
rapporto con le istituzioni 
locali (regioni, province, co­
muni, comunità montane) 
dalle quali si attende anche 
la risoluzione della questione 
delle terre degli enti pubbli­
ci: queste devono essere affi­

date ai contadini singoli o 
associati. Per quanto riguar­
da le misure urgenti che de­
vono essere prese la Confcol­
tivatori chiede che si inter­
venga immediatamente nei 
settori vitivinicolo, zootecni­
co. ortofrutticolo e che si 
affronti in modo globale il 
sistema previdenziale. 

«Chiediamo — ha detto 
Bellocchio — che il governo 
si pronunci Immediatamente 
contro la svalutazione della 
lira e che si appronti un si­
stema del prezzi che garan­
tisca 1 contadini. L'aumento 
dell'inflazione, dei prezzi e 
del tasso di sconto sono 
"tendenze" che colpiscono I 
settori più piccoli. Contro 
questa situazione l'organizza­
zione si deve mobilitare con 
la presenza nelle piazze, 
promuovendo assemblee, raf­
forzando la sua stessa pre­
senza e cercando di andare 
avanti nel processo unitario 
con la Coltivatori diretti la 
cui assenza oggi stigmatiz­
ziamo. Da questo DUnto — ha 
concluso Bellocchio — passi 
In avanti sono stati fatti: bi­
sogna proseguire». 
- L'agricoltura — questo 11 

senso della manifestazione di 
Orvieto — non deve essere 
più considerata un fiore al­
l'occhiello. di cui tutti parla­
no che nessuno ascolta, ma 
una leva per il cambiamento 
e lo sviluppo del processo e-
conomico del paese. 

Fausto Belia 

Oggi 
diffusione 
straordinaria 
dell'Unità 

PERUGIA — Con la diffusione straordina­
ria de «l'Unità», nella quale è oggi impe­
gnato tutto il quadro attivo del Partito, con­
tinua la mobilitazione dei comunisti umbri 
e della Federazione di Perugia sui temi del­
la crisi di governo, della vertenza FIAT, del­
la lotta per la pace e sulla situazione eco­
nomica regionale. 

In questa settimana, si sono svolte mani­
festazioni a Moiaoo, Città della Pieve, Gub­
bio, Gualdo Tadino. Bastia e. venerdì sera, 
a Lama, dove la compagna Alba Scaramucci 

ha portato la solidarietà e l'impegno di lot­
ta del PCI a fianco dei lavoratori della Nar­
di. la cui vertenza per il rinnovo del contrat­
to di lavoro dura da oltre sei mesi. Tra le 
iniziative che si svolgeranno la settimana 
entrante, da segnalare quelle di Pietralun-
ga. Umbertide e Paciano. 

Altre iniziative riguarderanno singole que­
stioni: per mercoledì si terrà a Foligno una 
conferenza stampa del PCI. alla quale par­
teciperà il compagno Francesco Ghirelli, re­
sponsabile regionale per i problemi agrari, 
sulla situazione allo zuccherificio. 

Un Perugia « abbottonatissimo » oggi in campo ad Ascoli 

Si respira aria di zero a zero 
Le formazioni allestite da Fabbri e Ulivi eri « funzionali * ad un risultato in 
bianco * Di Gennaro al posto di Frosio - Fortunato riconfermato in... panchina 

PERUGIA — Nell'area di 
Ascoli - Perugia si sente odo­
re di zero a zero. Questione 
di tradizioni, ma anche con­
siderazioni inevitabile guar­
dando con attenzione i pro­
blemi contingenti delle due 
squadre, le dichiarazioni co­
sì poco bellicose, gli intendi­
menti degli allenatori e le 
formazioni predisposte, 

Dunque- G B Fabbri si ren­
de conto (ma non lo ammet­
te) che le sue squadre du­
rano il breve volgere di un 
anno. Non chiedete la spiega­
zione scientifica del fatto per­
chè non esiste, però le c*>e 
stanno cosi Fabbri pur di 
non - ammetterlo si farebbe 
torturare, però il sospetto ce 
\'\\A anche lui e adesso, co­
me è, come non è. l'Ascoli 
delle meraviglie, italiano di 
passaporto ma olandese di 
mentalità, gioca coperto, tut­
to sotto le lenzuola, anche 
quando è in casa propria e 
dovrebbe farsi più intrapren-

i dente. 
j Ulivieri. come tutti sanno, 

si difende strenuamente quan­
do gioca qui al Curi, pensate 
voi quando deve andare fuo­
ri. Se sostituisce Ottoni con 
Bernardini, la sua intenzione 
non è di mettere dentro un 
centrocampista per un difen­
sore. ma soltanto per sfiducia 
nei confronti del difensore 
medesimo. I problemi di mi­
ster Ulivieri solitamente so­
no di altro genere: adesso 
discute se si debba giocare 
ad Ascoli con tre quarti di 
punta oppure soltanto metà 
o anche solo un mozzicone. 
Insomma Bagni, povero dia­
volo, riuscirà ad avere qual­
cuno vicino o dovrà fare le 
cose da solo contro tutti? E 
Bagni stesso potrà giocare 
dal centrocampo in su. o in 
copertura soltanto, e. come si 
diceva un tempo, « in alleg­
gerimento: ». 

Ulivieri del resto da due 
trasferte intendeva fin dal­
l'inizio portare a casa un pun­
to e questo gli è già riuscito 
facendo perdere il posto al 
buon Perani lassù ad Udine. 

I dibattiti inaugurali intor­
no ad Ascoli - Perugia ver­
tevano su un fatto di un certo 
rilievo: chi sarà il nuovo li­
bero (assente Frosio per mo­
tivi pugilistici: rottura del 
setto nasale) dello squadrone, 
I più propendono per l'ipotesi 
Di Gennaro che in realtà è 
l'unica praticabile. La voce 
che voleva Nappi o Pin pron­
ti per la sostituzione, non ha 
senso. 

Pin è un gran bravo ragaz­
zo. che già rischia parecchio 
ogni domenica giocando nel 
proprio ruolo dì stopper. Chie­
dergli un cambio adesso che 
si è adattato, sarebbe delit­
to. Nappi non è più un ragaz­
zo ma è ugualmente bravo 
perchè, come dicono i suoi 
estimatori, è sempre disposto 
a spolmonarsi in campo. Ora 
se continuasse a spolmonarsi 
anche nel ruolo dì libero po­
trebbe arrivare ad una con­
vocazione straordinaria nella 
Nazionale di Maratona, ma 
mai e poi mai riuscirebbe a 
dare quella tranquillità che 

tutti desiderano, nella tor­
mentata difesa perugina. 

Alla luce delle brevi consi­
derazioni di cui sopra è fa­
cile giungere alla conclusio­
ne che sarà quindi Di Gen­
naro a vestire la maglia di 
Frosio. Di Gennaro non è 
nuovissimo del ruolo. Anzi 
con Ulivieri, reggente delle 
giovanili della Fiorentina, fl 
giocatore aveva fatto buone 
cose come difensore. Contro 
l'Ascob' sarà però ugualmen­
te un test molto duro. 

E Fortunato? Ebbene si. fl 
nostro uomo straniero senza 
macchia e senza paura, non 
è più nemmeno motivo di con­
versazione e di interesse. Sta­
rà ancora li, in panchina ad 
attendere che arrivi Passa-
lacqua. il quale come dico­
no a gran voce i dirigenti 
del Perugia, non gli ruberà 
affatto il posto, che rimane 
sempre suo. Quale posto? 
Quello in panchina, suppo­
niamo... 

$. d. 
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Tossicodipendenti e operatori dello SMAT di Terni a confronto 

Metadone; è questa la via 
per uscire dal «tunnel»? 

« Guarda, pur di non prendere quelle boccette sono arrivato a farmi dieci Valium » — « E' 
peggio dell'eroina » — La coordinatrice del Servizio: « Qualche risultato lo abbiamo ottenuto » 

TERNI — « Guarda, lo il valium non l'ho mal sopportalo. Eppure da quando m'hanno messo a boccette di metadone, 
sono arrivato anche a farmi dieci valium. A me le boccette mi fanno star male. Cosi ci distruggiamo, lo vado avanll a 
forza di valium e non mi trovo più le vene. Altri si sono dati all'alcool >. Giorgio, tossicomane, parla in uno stato di 
evidente tensione. E' molto dimagrito. Di metadone per via orale non ne vuol sentir parlare. Insieme ci sono altri tossi­
codipendenti. A qualcuno il metadone ha fatto l'effetto contrario: è ingrassato. Tutti si portano dietro i segni di una 
fin troppo evidente sofferenza. In sintonia con il decreto del ministro alla sanità Aniasi, al Servizio per l'assistenza ai 

tossicodipendenti si sommini­
stra soltanto metadone per 
bocca. Vengono consegnate le 
« boccette » da bere, ma 
niente più « buchi » e niente 
più morfina, come è stato fat­
to. per un breve periodo. 
tra gennaio e febbraio. C'è 
però chi non riesce a adat­
tarsi a questo nuovo regime. 

« Io a ingozzare quella roba 
lì non ce la faccio — dice uno 
di loro, sui venticinque anni — 
una volta la boccetta mi si 
è versata sui pantaloni, la 
stoffa è diventata dura. 

« Ho provato a farmi la boc­
cetta per endovena — ammet­
te una ragazza — ma il brac­
cio sembra che mi si paraliz­
za 

Quando uno non ce la fa a 
reggere con « le boccette », 
cosa succede? 

Secondo Alberto Cecchetti. 
uno dei promotori del Comi­
tato dei tossicodipendenti, la 
strada è una sola: « se non ce 
la fa a andare avanti — so­
stiene — il tossicodipendente 
trova qualche soldo e si mette 
in piedi il piccolo giro di eroi­
na. Non per fare lo spaccia­
tore, ma per pagarsi le dosi 
che gli servono. Qualcuno ha 
ripreso a viaggiare in Thai­
landia e è stato anche preso. 
Il mercato dell'eroina è però 
florido. A Terni può anche ca­
pitare che un giorno a setti­
mana non se ne trova, ma se 
no non è difficile. Chi riesce 
a trovarsi un medico sta in­
vece tranquillo». t*<«i 

Qualche tossicodipendente è 
riuscito a farsi prendere in 
cura - da un medico, quasi 
sempre quello di famiglia, e 
a farsi così prescrivere la 
morfina. I casi sono però po­
chi. « Ci sono cinque medici 
— informa Cecchetti — che 
hanno preso in cura tossicodi­
pendenti. Basta farsi fare dal 
Servizio un certificato che 
riconosce la condizione di tos­
sicodipendente e comunicare 
che si è in cura presso il ta­
le medico. Sono convinto che 
ci sono anche altri medici di­
sposti a farlo. Però bisogna 
mettere in movimento il mec­
canismo e è importante per­
ché a gennaio, quando al Ser­
vizio si faceva la morfina, il 
mercato nero dell'eroina era 
quasi scomparso». 

Al Servizio non sono della 
stessa opinione: «che si pos­
sa sconfiggere del tutto il 
mercato nero — afferma la 
coordinatrice del Servizio. Ga-
leazzi — non ci credo. Se non 
altro perché segue le leggi del 
mercato • e ci sarà sempre 
qualche novità e qualcuno de­
sideroso di provarla. Comun­
que il metadone resta la so­
stanza più facilmente gestibi­
le. Se fatta come prescritta. 
ha un effetto che dura anche 
M ore. Certo non dà lo sbal­
lo. per bocca non riproduce 
il rito del buco, ma può con­
sentire di svolgere una nor­
male attività. Con la morfina 
è più difficile, o si azzera op­
pure si deve aumentare la do­
se. Tant'è vero che quando 
abbiamo fatto la morfina, c'è 
stato chi ha chiesto di tor­
nare al metadone». 

Pur tra contestazioni e ten­
tativi di fuga, il numero dei 
tossicodipendenti è in costante 
aumento. Anchev a agosto. 
quando molti fuggono dalla 
città, una decina di visi nuo­
vi si sono presentati al Servi­
zio. Ce n'erano così in cura 
88. contro i sessanta del set­
tembre dell'anno precedente. 

Con il metadone qualche ri­
sultato lo si ottiene: «abbia­
mo degli assistiti — aggiunge 
Galeazzi — con un passato 
pesante, che sono arrivati >a 
dosi minime di metadone e 
che conducono una vita nor­
male. non frequentano più il 
giro. Diciamo che per un die­
ci per cento dei casi ci riu­
sciamo. E' però difficile, an­
che perché quelli che spac­
ciano fanno di tutto per far­
li rientrare nel giro». 

Tra i tossicomani c'è però 
più insofferenza di quanto al 
Servizoi si è disposti a crede­
re. Almeno questa è l'impres­
sione. «Ci trattano come se 
fossimo dei malati qualsiasi 
— esclamano — non possono 
continuare a proporci solo fl 
metadone, quando sanno bene 
che c'è chi non riesce a pren­
derlo 

Come uscire fuori da que­
sto vicolo cieco? « Occorre un 
decentramento del Servizio — 
sostiene Giorgio Di Pietro. 
della segreteria della Fede­
razione comunista — creare 
più punti di riferimento nel 
territorio, che possono essere 
le nuove strutture previste 
dalla riforma sanitaria, gli 
stessi medici. 

Giulio C. Proietti 

TERNI — Operazioni anti­
droga sono In corso in varie 
città della regione. A Terni 
sono stati arrestati due gio­
vani coniugi. Gli agenti del­
la polizia hanno fatto Irru­
zione in un casolare di Qua­
drelli, nel territorio del co­
mune di Montecastrilli. e 
hanno arrestato Marco Mo­
nconi di 23 anni e la moglie 
Antonella Lattanzi. anchéTlei 
23enne. Nel casolare sonowa-
ti sequestrati due gramnj e 
mezzo di eroina, un l i t r i di 
metadone e una modista 
quantità di hascisc, più al­
tre sostanze usate per 11 ta­
glio. 

Moriconi è 'sia stato arre­
stato nel 1977, a Macerata 

Tre arresti per droga 
a Terni e Spoleto 

Due, marito e moglie, sorpresi con eroina 
ed hashish in un casolare di Quadrelli 

sempre con la stessa impu­
tazione. La polizia sta prose­
guendo le indagini per ac­
certare se si è in presenza 
di un piccolo giro, essendo 
tra l'altro i due giovani tossi­
codipendenti. oppure se 11 
casolare di Quadrelli era un 
centro di spaccio di una cer­
ta rilevanza. 

Questa operazione non è 
comunque collegata a quelle 
che sono in corso a Foligno 
e a Spoleto, dove è stato ar­
restato l'imDiegato trentenne 
Italo Bellini, anch'egli accu­

sato di spaccio di <volna. In­
sieme a lui è finito in pri­
gione Pasquale Ippolito, ban­
cario. che sembra però gli sia 
mossa l'unica accusa di de­
tenzione di una pistola non 
regolarmente registrata. Que­
sti arresti. 11 cui numero 
oemhra destinato a salire, so­
no collegati all'arresto nella 
città thailandese di Bangkok 
del giovane Walter Ortolani, 
che era sotto sorveglianza e 
che sicuramente sarebbe sta­
to fermato al suo rientro In 
Italia. 

Monsignor Quadri ritirerà il ricorso al TAR 

Beata Lucia di Narni: 
il vescovo ci ripensa 

La decisione è stata presa dopo l'incontro di venerdì scorso con il sindaco 
Resta l'ostacolo della seconda richieste di procedimento amministra­
tivo chiesta dal direttore sanitario dell'istituto e da tre assistite 

Oggi al Teatro 
Nuovo di Spoleto 

il «Werther» 
di Massenet 

SPOLETO — Al Teatro 
Nuovo di • Spoleto va in 

- scena alle ore 18 di oggi, 
con l'opera « Werther » di 
Massenet la seconda e pri­
ma » della 34. stagione del 
Teatro Lirico Sperimenta­
le « Adriano Belli ^. 

Anche gli interpreti del 
lavoro di Massenet sono i 
vincitori dell'annuale con­
corso nazionale per giova­
ni cantanti bandito dalla 
istituzione spoletina e pre­
cisamente Giuseppe Co­
stanza (Werther). Bruno 
De Simone (Alberto). Am­
bra Vespasiani (Carlotta) 
e Lucetta Bizzi Rassetti 
(Sofia). Gli altri ruoli sa­
ranno sostenuti da artisti 
già in carriera. Maestro 
concertatore e direttore d' 
orchestra Giuseppe Morel­
li, regista Marco Parodi. 

Il coro, composto da 
bambini di Spoleto, sarà 
diretto dal maestro Gianni 
Falcinelli. TJ < Werther > 
sì replica il 7 e il 9 otto­
bre alle ore 21. Terminate 
le repliche spoletine, le due 
opere dello Sperimentale 
saranno rappresentate al 
al Teatro Morlacchj di Pe­
rugia in attuazione dei pro­
gramma di decentramento 
concordato con il compe­
tente dipartimento della 
Regione dell'Umbria. 

Nel teatro perugino il 
e Faust» andrà in scena 
l'U ed fl 13 ottobre alle 
ore 20 e il « Werther » do­
menica 12 ottobre alfe ore 
17.30. A Spoleto, invece, 
sarà la volta (1Q ed 11 ot­
tobre). al Teatro Caio Me­
lisso, della presentazione 
delle opere segnalate alla 
« Rassegna Internazionale 
di Musica da camera e di 
Musica teatrale da came­
ra » svoltasi a Temi nel 
I9T9 sotto l'egida della Fi­
larmonica umbra. 

g. t. 

NARNI — TJ vescovo di Terni e Narni. monsignor Santo Qua­
dri. ritirerà il proprio ricorso al Tribunale amministrativo del-
1 Umbria'per la vicenda dell'Istituto Beata Lucia. E' il positivo 
risultato dell'incontro con il sindaco di Narni, Luciano Costan­
tini. svoltosi nella fornata di venerdì, all'indomani dell'assem­
blea pubblica tenutasi nella sala consiliare, al termine della 
quale si era scelta la strada di verificare la possibilità di un 

^ccordo, senza ricorrere al tribunale amministrativo. 
* Il sindaco di Narni ha assicurato che sia la Regione che il 

Comune non hanno mai posto in discussione il fatto che dovesse 
essere assicurato il servizio di assistenza all'infanzia, cosi come 
è nelle < funzioni * dell'Istituto, e che dovessero essere conser­
vati e messi a disposizione della Chiesa i locali per il culto. 

Superata questa e incomprensione > che è all'origine del ri­
corso del vescovo, testa ancora il secondo dei ricorsi, quello 
presentato dal direttore sanitario, dottor Sbrighi, e da tre 
delle assistite. Anche in questo secondo caso si sta cercando 
di battere la stessa strada, quella cioè di un accordo che 
eviti il rischio della sospensione del provvedimento di sciogli­
mento di questa Opera Pia, che avrebbe conseguenze molto 
gravi, soprattutto per il personale, per il quale si prospettereb­
be il licenziamento. Se non ci si riuscirà, il Comune nominerà 
un collegio di difesa per l'udienza che dovrebbe esserci entro 
breve periodo. 

Attualmente i circa settanta dipendenti hanno potuto pren­
dere lo stipendio perchè sono stati trasferiti, insieme alle com­
petenze e ai beni dell'Istituto, al Comune, che si è accollato gli 
oneri per il pagamento dei debiti e degli stipendi. 
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Oggi va in onda il 2° film 
sul tema « Pane e amore » 

PANE AMORE E GELOSIA 
di Luigi Comencin i 
con Vittorio De Sica e Gina Lollobrigida 

Sottoscrizione 
TERNI — L'Associazione na­
zionale per rappresaglie poli­
tico-sindacali della Provincia 
di Temi, sottoscrive duecento­
mila lire per il trigesimo della 
morte del compagno Giuseppe 
Scalvenzi, presidente naziona­
le dell'Associazione. 

Domani lunedì 

PANE AMORE E.,. 
di Dino Risi 
con Vittorio De Sica e Sofia Loren 

Continua il telefilm PANICO 

la 5* puntata 

UN VOLO SUL DESERTO 
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